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L’organizzazione e i compiti 
dell’Osservatorio regionale per il 

paesaggio e della Rete regionale degli 
Osservatori locali



L’istituzione dell’Osservatorio nazionale del paesaggio e
degli Osservatori regionali è prevista dall’art. 133
comma 1 del Codice dei beni culturali e del paesaggio
(D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42):

Il Ministero e le regioni definiscono d'intesa le politiche per la
conservazione e la valorizzazione del paesaggio tenendo conto
anche degli studi, delle analisi e delle proposte formulati
dall‘Osservatorio nazionale per la qualità del paesaggio, istituito
con decreto del Ministro, nonché dagli Osservatori istituiti in ogni
regione con le medesime finalità.

L’istituzione degli Osservatori nazionale e regionali non
erano invece previsti dalla Convenzione europea del
Paesaggio adottata dal Comitato dei Ministri della
Cultura e dell'Ambiente del Consiglio d’Europa il 19
luglio 2000, ufficialmente sottoscritta a Firenze il 20
ottobre 2000.



Tuttavia, il punto 10 della Raccomandazione del Comitato
dei Ministri sugli orientamenti per l’attuazione della
Convenzione Europea del Paesaggio (CM/Rec, 2008,
adottata dal Comitato dei Ministri dell’Unione Europea),
indica la possibilità di istituire, a vari livelli, osservatori
del paesaggio, centri o istituti (locale, regionale,
nazionale e internazionale).

Nel Veneto, l’istituzione dell’Osservatorio regionale non
è stato il mero adempimento di una norma di legge
(D.Lgs. 42/2004), ma frutto di un percorso originale,
partito dalle attività sperimentali degli osservatori locali
(2011-2012) e ulteriormente consolidato con
l’istituzione della Rete regionale degli Osservatori per il
paesaggio (2013).



L’istituzione dell’Osservatorio regionale per il paesaggio
è avvenuto con l’art. 9 della LR 10/2011.

A novembre dello stesso anno veniva presentato a
Verona il manifesto “10 punti per il Manifesto
dell’Osservatorio regionale per il paesaggio” e veniva
istituito l’Osservatorio sperimentale per il paesaggio
delle Colline dell’Alta Marca.

L’anno successivo con la DGR 824/2012 sono stati definiti
la composizione e il funzionamento dell’Osservatorio
regionale per il paesaggio e individuati gli obiettivi, le
finalità e le attività in considerazione dei principi sanciti
dalla Convenzione europea del paesaggio.



I dieci punti del Manifesto dell’Osservatorio Regionale per il Paesaggio
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Nello stesso anno è stata avviata la collaborazione con
le Università del Veneto e aggiunta una rappresentanza
del MiBACT, oggi MIC, nel Comitato scientifico
dell’Osservatorio regionale.

Sempre nel 2012 vengono attivati altri 5 Osservatori
locali sperimentali per il paesaggio, oltre a quello delle
Colline dell’Alta Marca già istituito nel 2011.

Infine con la DGR n. 118/2013 del 11 febbraio 2013
veniva istituita la Rete regionale degli Osservatori per il
paesaggio, composta dall‘Osservatorio regionale e dagli
Osservatori locali che si riconoscono nei principi in
materia di paesaggio stabiliti dalla Convenzione
europea e dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio.



Rete regionale:

1 - Dolomiti

2 - Graticolato Romano

3 - Bonifica del Veneto

Orientale

4 - Pianura Veronese

5 - Canale di Brenta

6 - Colline di Conegliano

Valdobbiadene

7 - Medio Piave

8 - Montello - Piave

9 - Delta del Po

10 - Valpolicella

11 - Valdadige «Terra dei forti»

12 - Entroterra Gardesano

13 - Castellana



La nuova disciplina per la composizione e il funzionamento
dell’Osservatorio regionale per il paesaggio e della Rete
regionale degli Osservatori locali è stata approvata con DGR
n. 57 del 25 gennaio 2022.

L’elemento di novità, rispetto alla precedente, è
rappresentato dall’inserimento tra i componenti del
Comitato scientifico dell’Osservatorio regionale di un
rappresentante degli Osservatori locali aderenti alla rete (in
regola con l’adesione: il programma biennale delle attività
deve essere stato approvato dal Comitato).
La nomina o la conferma del rappresentante avviene ogni
anno nel corso della Riunione di coordinamento degli
Osservatori locali. In quella sede gli Osservatori locali
possono proporre attività da svolgere nell’anno successivo.



La principale criticità nella gestione della Rete
regionale è rappresentata dall’inattività di parte degli
Osservatori locali, dovuta al cambio di
amministrazione degli enti coinvolti, in particolar modo
l’ente capofila (comuni, province, consorzi di bonifica),
al mancato coinvolgimento della realtà locale
(associazionismo), all’assenza di contributi per lo
svolgimento delle attività.

Inoltre c’è un problema di scarsa circolazione delle
informazioni sulle iniziative e attività svolte a livello
locale.



Per dare una risposta a questi problemi l’Osservatorio
regionale si è attivato su più fronti:

- Contributo annuale agli Osservatori locali (in regola
con l’adesione) per lo svolgimento delle attività
previste dal Programma biennale;

- Maggior coinvolgimento nel processo decisionale
degli Osservatori locali, attraverso la partecipazione
di un loro rappresentante ai lavori del Comitato
scientifico dell’Osservatorio regionale;

- Conferma dei fondi messi a disposizione degli
Osservatori locali per lo svolgimento di ulteriori
attività su base annuale;

- Attivazione del Portale degli Osservatori per il
paesaggio, quale luogo di confronto e dialogo.



Le attività dell’Osservatorio 
regionale e della Rete degli 

Osservatori locali



Nell’individuare le attività da realizzare in questi anni da
parte dell’Osservatorio regionale, si è deciso di
privilegiare quelle relative alla formazione, alla
partecipazione e sensibilizzazione.
L’attività di formazione coinvolge tutti gli attori che a
vario titolo contribuiscono alla gestione del paesaggio
veneto.
Il corso di formazione per tecnici, giunto alla quinta
edizione, è rivolto sia ai professionisti iscritti agli ordini
professionali degli Ingegneri, Architetti/Pianificatori,
Agronomi/Forestali e Geologi, sia ai tecnici della
Pubblica Amministrazione e viene organizzato in
collaborazione con le Università del Veneto e con le
Federazioni regionali degli ordini professionali.



Il primo Corso si è tenuto a Padova presso la sede della Provincia tra
marzo e giugno 2014 e ha affrontato la lettura del paesaggio anche
attraverso le sue trasformazioni.

La seconda edizione si è svolta a Venezia nella primavera del 2015,
tutti gli interventi del Corso di formazione sono raccolti nel volume
Paesaggi delle acque.

L’edizione del 2016 si è svolta presso la sede dell’Università di Verona
affrontando il tema del Il paesaggio agrario tra obsolescenza e
degrado. Azioni di recupero e valorizzazione.

Nel 2017 il Corso si è svolto presso l’Università di Padova
approfondendo la “cultura del paesaggio” per sviluppare le capacità
tecniche necessarie per conoscere e governare il paesaggio e le sue
trasformazioni.

Infine l’ultima edizione dell’autunno 2021 si è tenuta a Venezia
affrontando il tema delle complesse interazioni fra paesaggio e
turismo: il turismo ha bisogno del paesaggio nel dispiegarsi di
diverse attività; il paesaggio si "adatta" e si "piega" alle esigenze del
turismo.





Le attività di formazione rivolte agli insegnanti iniziano a
giugno 2011 nella vallata vicentina del Canale di Brenta,
durante la prima sperimentazione in Veneto delle attività
di un osservatorio del paesaggio.
Il progetto, “OP! Il paesaggio è una parte di te”,
finanziato dalla Regione del Veneto e realizzato in
collaborazione con la Comunità Montana del Brenta,
l’Università di Padova e l’Università IUAV di Venezia, ha
previsto il coinvolgimento di 80 insegnanti in 4 incontri di
formazione e monitoraggio delle attività e un incontro di
verifica finale.
Inoltre in collaborazione con l’Associazione Italiana
Insegnanti di Geografia – Sezione del Veneto, 80 classi di
8 Istituti scolastici, dalla scuola dell’infanzia alla scuola
secondaria di II grado, per un totale di oltre 1300 bambini
e ragazzi coinvolti, hanno svolto attività in classe,
sopralluoghi in valle, elaborazione di proposte e materiali
esposti nella Mostra finale del 25 maggio 2012.





Altri corsi di formazione per insegnanti, sono stati
realizzati negli anni successivi dall’Università di Padova,
in collaborazione con gli Osservatori locali per il
paesaggio (Medio Piave, Graticolato Romano e Delta del
Po nel 2017 - Colline Moreniche dell’Entroterra
Gardesano, Pianura Veronese e Colline dell’Alta Marca
Trevigiana nel 2019).

Durante l’anno scolastico 2020-2021 prende avvio il
progetto “In20Amo il Paesaggio”, realizzato
dall’Università di Padova con l’Associazione Italiana
Insegnanti di Geografia (Sezione Veneto).
Il progetto si colloca nell’ambito della formazione e
dell’educazione alla cittadinanza attiva e alla cura del
paesaggio e del territorio.





L’attività di sensibilizzazione al tema del paesaggio sono
state rivolte ai tecnici professionisti e tecnici della
pubblica amministrazione, attraverso le Giornate di
studio, organizzate dall’Università IUAV in collaborazione
con le Federazioni regionali degli Ordini professionali, sui
seguenti temi:

- 2018: il tema è stata la Relazione paesaggistica
declinata per il paesaggio di pianura, di collina, di
montagna e costiero.

- 2019: sul tema Paesaggio e cambiamento climatico.

Infine nel 2020 è stata organizzato un Convegno
internazionale sulla Convenzione europea del
paesaggio, a vent’anni dalla sua introduzione.



Nel 2021 è iniziata anche l’attività con gli agricoltori, in
qualità di produttori di paesaggio, nell’ottica di una
sensibilizzazione e responsabilizzazione di questa
componente importante nella produzione di paesaggio.

Quest’anno l’attività, organizzata dall’Università IUAV di
Venezia con il coinvolgimento delle associazioni di
categoria (Associazione Giovani di Confagricoltura,
Associazione Giovani Imprenditori CIA e Associazione
Coldiretti), partendo dal riconoscimento dell’importanza
di tutelare i paesaggi agrari tradizionali e di valore
storico, affronterà il tema della loro gestione, ad una
scala che dia effettivamente indicazioni operative.



Nella ricorrenza dei vent’anni dalla firma della
Convenzione Europea per il Paesaggio, in
collaborazione con l’Università degli Studi di Verona si
sono svolte nei mesi di settembre-ottobre 2020 le
“Giornate di formazione per amministratori sul
paesaggio”, rivolte agli amministratori pubblici
(Sindaci, Vice Sindaci, Presidenti, Vice Presidenti,
Assessori e Consiglieri) dei Comuni, delle Province, dei
Consorzi di Bonifica, delle Unioni Montane, delle
Unioni dei Comuni.

Quest’anno le giornate, che rappresentano un
momento di formazione e confronto privilegiato per gli
amministratori pubblici, saranno dedicate alla
relazione tra paesaggio e territori, che sarà variamente
declinata durante le giornate formative.



Attività di partecipazione e sensibilizzazione dell’Osservatorio:
• Mostra Fotografica “Paesaggi d'acqua nel Veneto”, in

collaborazione con la Provincia di Treviso e il MiBACT (2018-2019);
• Convegno “Vent’anni di Convenzione europea del paesaggio”,

realizzato dall’Università Ca’ Foscari e dalle altre Università del
Veneto (2020) e pubblicazione degli atti;

• Raccolta e digitalizzazione di documentazione sul paesaggio veneto
da parte degli Osservatori locali (2019-2020);

• Progetto di sensibilizzazione, educazione e partecipazione “Verso
un paesaggio di tutti e per tutti”, riservato agli Osservatori locali
(2020);

• Attivazione di processi partecipativi, a livello locale, propedeutici
alla definizione di buone prassi per l’attività di concertazione nella
redazione del piano paesaggistico realizzate dagli Osservatori locali
(2021);

• “Valorizzazione dell’edilizia minore di valore storico-testimoniale” a
cura degli Osservatori locali per il paesaggio (2022);

• Attivazione del Portale degli Osservatori per il paesaggio (2022).



Il Portale degli Osservatori 
per il paesaggio

https://osservatoripaesaggio.regione.veneto.it/home 
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